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ATTITUDINI DI GESù

(non difende Sé stesso, ma la dottrina)
(Giovanni 7:16-17)

Introd.

· Gesù si è trovato davanti a tante situazioni nella vita. Il suo esempio, il suo modo di stare nel mondo, il suo comportamento, deve essere per noi lo specchio della vita, dove confrontarsi per esaminare se la nostra condotta è amalgamata al suo modello.

· Dinanzi ad ogni realtà, Gesù ha posto sempre l’amore per il Padre, la difesa della Parola e la glorificazione dell’uomo che sia la possibilità per tutti. Gesù, nel suo percorso terreno, ha difeso ciò che conta a discapito di quello che non serve. Egli dice: «Le mie Parole sono spirito e vita, la carne a nulla giova», anche la sua Giovanni 6:63). 
· È chiaro, Gesù ha sempre dato importanza, valore, forza, al Messaggio di Dio, utile a dare vita eterna. Guai ad essere superficiali davanti alla Parola, si è leggeri davanti a Dio. Diciamo sempre: «Quando ci apprestiamo a leggere la Scrittura dobbiamo tener presente che Dio ci sta parlando»! Se siamo distratti, leggeri, superficiali davanti alla Parola (letta, studiata, ascoltata), siamo superficiali davanti a Dio; se non ascoltiamo con attenzione la Parola, rischiamo seriamente di non ricevere i beni divini (conoscenza, profondità, considerazione dal Signore).
· Gesù vuole che noi siamo seriamente attenti, scrupolosi, fiscali verso la Parola, perché da Lei dipende la vita eterna e la salvezza. Tanto è vero che è venuto e durante il suo tempo sulla terra, non difende Sé stesso, il suo orgoglio, la sua Persona, ma difende la Parola di Dio, insegnando, riprendendo, ammonendo, sgridando, adirandosi anche, quando vede la Parola superficializzata, modificata, o sostituita.
OSSERVIAMO I SUOI COMPORTAMENTI
Gesù non difende la propria persona

· Gesù è stato accusato su cose che potevano demolirlo, annullarlo, farlo tacere; ma mai ha smesso di insegnare, pur ricevendo umiliazioni continue. È stato accusato di essere:
· Un mangione e un bevone, amico dei pubblicani e dei peccatori; dunque un poco di buono (Matteo 11:19).
· Un buonista, permissivo; perché viola la legge del sabato per guarire i malati; nutrire gli affamati; aiutare i bisognosi (Matteo 12:1-10).
· Uno che dice cose contrarie: invece di dire «sii guarito»; dice «i tuoi peccati sono rimessi» (Marco 9:1 ss.).
· Uno che parla con le donne, tranquillamente e confidenzialmente; cosa che meravigliava sia la donna stessa (v.9), sia la disapprovazione (v. 27) perfino dai suoi discepoli (Giovanni 4:1ss).
· Uno che si fa Dio e poi lo chiama Padre, come poi avrebbero dovuto fare tutti i Cristiani, rischiando di essere lapidato all’istante (Giovanni 5:17-18).
· Uno che si fa Re, ma senza le giuste condizioni. In realtà questo è uno dei motivi per cui è venuto nel mondo; e da qui parte una delle accuse più appropriata per demolirlo; accusa mossa dai falsi testimoni scelti dagli accusatori (Giovanni 18:37ss).
· Quando alla fine, riescono a mettergli addosso le mani, è percosso, schernito, flagellato e crocifisso. In tutto questo male fatto alla sua persona fisica, osservate se Gesù dice una parola a sua difesa! Subisce tutto e più di tutto senza reagire, ribellarsi, senza difendere o esaltare la propria persona. Per Gesù nulla conta difendere la carne, ma nella carne difende i valori spirituali, la possibilità della vita per tutti! Reagire significa fallire, staccare la luce, ossia l’opportunità di far capire tante dottrine e necessità spirituali per tutti.
Gesù difende la dottrina, in ogni occasione
· Egli si mette sempre dalla parte della dottrina, che difende a scapito della sua reputazione, della simpatia di altri, della considerazione e della sua posizione di livello sicuramente superiore.

· Egli mette sempre la Parola di Dio al primo posto nella vita; perché Lui sarebbe andato via (con i torti subiti, il flagello, la croce), ma la dottrina sarebbe rimasta per servire, per utilità, per salvare l’uomo! Osserviamo con quali modalità diverse Gesù difende la dottrina:

· La difende davanti a filosofie, tradizioni, usanze umane di intendere e praticare la religione (Matteo 15:1-3; Marco 7:8-9).

· La difende reagendo verbalmente verso chi disubbidisce e si comporta ipocritamente verso la Parola (Matteo 23).
· La difende con la reazione fisica, quando scaccia dal “Tempio” (ancora oggi), tutti quelli che fanno della religione motivo di commercio, potere, prevaricazione (Giovanni 2:13-17).

Conclusione.

· Gesù difende la dottrina sempre, la sua persona mai! La dottrina è importante, la sua carne serve al fine stabilito, poi non più. Pertanto Gesù dà assoluto valore alla dottrina e nessuna importanza alla carne. La dottrina resta, la sua carne passa. E si fa uccidere per la dottrina. Perché? Perché la dottrina, rimanendo tra noi, ogni volta che parla sapete che cosa fa? Insegna, riprende, corregge, educa alla giustizia e rende l’uomo presentabile davanti a Dio.

· Se Gesù dà tanta importanza alla dottrina (che è per la nostra salvezza), è giusto che l’uomo le dia così poco valore?

· Quale valore le si dà quando si legge superficialmente, distrattamente; o quando si studia pensando ad altro; o quando si ascolta ma non si raccoglie; o quando si ubbidisce in modo errato?
· Se molti cambiano strada (o non la trovano) in religione è perché non si dà il giusto valore e il giusto posto alla dottrina.

· Mettiamola sempre al primo posto ogni volta che possiamo leggerla, studiarla, ascoltarla e allora vi sarà crescita, maturazione, perfezione: condizioni che Dio desidera noi raggiungiamo, senza le quali non gli siamo graditi! Perché? Perché non abbiamo dato il giusto valore e il giusto posto alla Parola Dio!

